
CAI  VALFURVA
IN COLLABORAZIONE CON LE ISOLE D'ITALIA T.O.  PROPONE

Trekking Pantelleria “Itinerari Panteschi”

 DAL  19  AL  26 settembre 2026

Pre Prenotazione Obbligatoria entro il 30 Dicembre 2025

PRENOTAZIONE OBBLIGATORIA ENTRO IL 26 FEBBRAIO 2026

INFO PER PROGRAMMA E MODALITA' PRENOTAZIONE

CAI VALFURVA – Luciano Bertolina  335 8044012
1° giorno - Arrivo a Pantelleria
Bus  da  Valfurva  e  Volo  per  Pantelleria.  Trasferimento  in  pullman  dall’aeroporto  all’hotel.
Sistemazione in hotel. Check-in. Cena e pernottamento.

2°giorno:LAVE DEL GELFISÈR (  Gebel Fizar     = monte delle fessure)
Colazione.  Appuntamento  con  la  guida  in  hotel.  Trasferimento  in  bus.  Iniziamo  subito  da  un
itinerario  bellissimo  e  di  tutto  rispetto, con  una  sorprendente  alternanza  di  scenari  e  scorci
panoramici di grande impatto suggestivo, sin dal punto di partenza: il Bagno dell'Acqua o Specchio
di Venere, un Lago vulcanico, pochi metri sopra il livello del mare.
Dopo un avvio piacevolissimo intorno alle sue sponde, immersi nell'habitat lacustre, l'escursione
svelerà la parte più selvaggia dell'entroterra, viaggiando intorno all'impervio Gelfisèr (394 m) e alla
sua sciara di fuoco, in un susseguirsi di salite e discese fino al cratere, e con una lunga discesa
finale, per una durata di circa 6 ore (pausa pranzo inclusa), più eventuale bagno termale al Lago.
Tra i suoi punti di forza: l'habitat del Lago, uno specchio d'acqua di origine calderica, alimentato
da fonti freatiche,  piovane, marine e termali  (con sorprendenti  endemismi vegetali  e animali),  e
ricco di avifauna nelle stagioni di passo; l'orlo calderico di Zinèdi, con il belvedere sul mare e
sulla valle di Khannàkhi; l'attraversamento del Gelfisèr fin quasi in cima (tra crepacci ammantati
da lecci, corbezzoli, ginepri ed eriche arborescenti); le balze coltivate di Trikirrìki. Il ritorno allo
Specchio di Venere ripagherà d'ogni fatica, con una piacevolissima pausa balneare e termale, e un
eventuale relax nel punto di ristoro Marai.
Caratteristiche del percorso: lunghezza 11 Km; durata circa 6 ore; punto di partenza e di arrivo 4
m; minima  altezza  4  m;  massima  altezza  390  m;  massimo dislivello  positivo  390  m; dislivello
positivo complessivo 435 m circa.
Rientro in hotel. Cena e pernottamento.



3° giorno: LAVE DEL KHAGIÀR (  Hagar     = pietra nera)
Colazione.  Appuntamento  con  la  guida  in  hotel   e  partenza  con  bus  per  inizio  escursione.  È
l'escursione più coinvolgente, per i contrasti pittorici e la scenografia aspra e senza compromessi,
con  il  mare  sullo  sfondo,  sempre  più  vicino  al  percorso...  circa  5  ore,  pausa  pranzo  e  Museo
Vulcanologico (se aperto) inclusi.
Dopo un brevissimo passaggio sulla strada perimetrale, si prosegue lungo il Sentiero romano: un
magnifico camminamento in lastre di pietra lavica che s'incunea dentro la macchia-boscaglia, tra
lecci, corbezzoli, lentischi, eriche, euforbie, ginestre selvatiche, e un sottobosco ricco di elicriso,
aglio selvatico e cipollaccio costiero. Oltrepassata ancora la perimetrale, il percorso raggiungerà il
mare presso Cala Cottone, sotto una minuscola valle degna d'un acquerello; mentre ad ovest, dopo
un tortuoso passaggio costiero a picco sul blu, il faro di Punta Spadillo si staglierà tra scogliere
color colore antracite, cinte di ginepri, eriche e caprifogli e punteggiate dalle vestigia di una batteria
antiaerea e antisbarco della II Guerra Mondiale. L'escursione prevede anche una visita didattica al
Museo Vulcanologico (se aperto) e un saliscendi finale, coast to coast, su roccia e gradini di pietra,
tra spettri di lava, neri come la notte (frutto della penultima eruzione di 7.900 anni fa), pennellati di
elicriso, violaciocca, limonium e finocchietto di mare.  Proseguimento per escursione di un paio
d'ore nelle zone archeologiche di Mursia e Punta Fram.
Caratteristiche del percorso: lunghezza 5,5 Km; durata 5 ore circa; punto di partenza e di arrivo
22 m; minima altezza 1 m; massima altezza 96 m; massimo dislivello  positivo 74 m; massimo
dislivello positivo complessivo 120 m circa.
Rientro in hotel. Cena e pernottamento.

4° giorno: MONTAGNA GRANDE (il tetto dell'isola)
Colazione. Appuntamento con la guida in hotel. Partenza con bus per inizio percorso del giorno. Si
tratta dell'itinerario più verde e panoramico, raggiungendo la cima più alta dell'isola (a 836 metri),
attraverso piste sterrate tagliafuoco e sentieri di montagna immersi nel bosco, con una prima parte
quasi costantemente in salita ed il ritorno all'inverso, per una durata di circa 5 ore e mezza (pausa-
pranzo inclusa).
Dopo una prima ascesa nel piccolo cono ancora fumante di Kùddia Mida, col magnifico belvedere
sul Lago e la costa nord, vi  perderete tra le mille  infiorescenze della primavera,  a partire dalla
preziosa  Serapide  cossyrensis  (l'orchidea  endemica  di  Pantelleria,  immancabile  in  aprile).
L'escursione  attraverserà  quindi,  in  moderata  salita,  il bosco sempreverde,  ricco  di  pini,  lecci,
corbezzoli  ed  eriche  arborescenti,  con un  fitto  sottobosco  di  mirto,  rosmarino,  muschi,  felci  e
funghi,  per  ascendere  fino  alla  vetta  (tramite  un  verdissimo  sentiero  di  montagna  e  una  pista
tagliafuoco), tra crisantemi, erba viperina, Centaurium erythraea, cisti e lavanda selvatica, davanti
a scorci panoramici di grande effetto.
Dopo il belvedere sul Gibèle e una sosta emozionale alla Grotta dei Briganti (un tunnel di lava
trachitica, in cui, nel 1863, venne catturata la banda dei Briganti di Pantelleria), concluderete in
bellezza nel Bosco degli Elfi, tra vestigia pastorali ferme nel tempo, ammantate di felci, muschi,
licheni, calle selvatiche e ombelichi di Venere.
Caratteristiche percorso: lunghezza 10,2 km; durata 5 ore e mezza circa; punto di partenza e di
arrivo 480 m; minima altezza 480 m; massima altezza 836 m; massimo dislivello positivo 356 m;
dislivello positivo complessivo 400 m circa.
Rientro in hotel. Cena e pernottamento.

5° giorno - Giro dell'isola in barca
Colazione. In mattinata partenza per il Giro dell’isola in barca per visionare lo splendore dell’isola
dal  mare,  con  numerose  soste  per  fare  il  bagno.  Pranzo  a  bordo.  Rientro  nel  pomeriggio  a
Pantelleria porto. Rientro in hotel. Cena e pernottamento.



6° giorno: GIBÈLE (  Gebel     = monte)
Colazione.  Appuntamento  con  la  guida  in  hotel.  Partenza  in  bus  per  inzio  percorso.
Quest'escursione esplorerà i segreti del Gibèle (il più grande cono vulcanico dell'isola, vecchio di
35.000 anni fa), tra scenari fiabeschi, fermi nel tempo, su strade sterrate e carrozzabili, lastricati di
pietra lavica e sentieri di montagna, su un classico itinerario da trekking, inizialmente pianeggiante
(presso Piano di Ghirlanda), poi costantemente in salita fino ai 700 m della cima e con una brusca
discesa finale, per una durata di circa 6 ore (pausa-pranzo inclusa).
È un viatico per la conoscenza dell'isola, spaziando tra geologia, natura, storia, architettura, con tutti
i  temi del paesaggio rurale  pantesco e scorci  panoramici  di  grande effetto.  Tra le sue note più
suggestive: la fertilissima valle di Ghirlanda;  le vestigia del paesaggio contadino;  la necropoli
Tardo-Antica del Boschetto dei Gibbiùna; il bosco sempreverde, ricco di lecci, pini marittimi,
corbezzoli  ed  eriche  arborescenti;  il Khàlkhi (il  valico  tra  la  Montagna  Grande  dal  Gibèle);
la Garka du Filìu (il cratere, un tempo coltivato); i resti della batteria antiaerea della II Guerra
Mondiale;  il belvedere,  a 700 metri  d'altezza; la Capperaia di Bonomo (un anfiteatro naturale,
terrazzato dall'uomo e adibito a cappereto, emblema del paesaggio antropizzato pantesco), con le
Montagnole  e  Kùddia  Attalòra  sullo  sfondo.  Proseguimento  per  Piana  di  Ghirlanda
raggiungendo Tracino e da lì discesa fino all'Arco dell'Elefante.
Caratteristiche percorso: lunghezza: 10 km; durata: 6 ore circa; punto di partenza 168 m; minima
altezza  168 m;  massima  altezza  700 m;  massimo dislivello  positivo  532 m;  dislivello  positivo
complessivo 600 m circa.
Rientro in hotel. Cena e pernottamento.

7° giorno ESCURSIONE: FAVÀRE (  Fawwara     = corso d'acqua)
Colazione. Appuntamento con la guida in hotel e partenza in bus per inizio percorso. È un itinerario
piacevole  e  alla  portata  di  chiunque,  snodandosi  prevalentemente  in  discesa,  dal  parcheggio  di
Benikulà a Rakhàli,  fino a Scàuri,  in circa 5 ore (pausa-pranzo inclusa, più eventuale sauna). È
anche  il  più  suggestivo,  per  il  contesto  paesaggistico  (degno  d'un  film di  Sergio  Leone),  ed  i
fenomeni di vulcanismo secondario che si susseguono durante il tragitto, a partire dalla Grotta del
Bagno  Asciutto  di  Benikulà:  una  spaccatura  nella  lava  da  cui  fuoriescono  (a  100  gradi  di
temperatura) vapore acqueo, metano, zolfo e altri prodotti del vulcanismo, in cui potrete sostare per
una  sauna naturale,  all'ombra  di  lecci  e  fichi  d'india.  Tra  gli  altri  punti  salienti  dell'escursione
rammentiamo il Passo del Vento (un meandro stretto tra i fianchi della Montagna Grande e due
coni  vulcanici,  ove una brezza  assicura  refrigerio anche nelle  giornate  più afose);  la Fossa del
Rosso (un  duomo  lavico,  alto  481  m,  punteggiato  da  vestigia  del  II  Conflitto  Mondiale); U
Fitènti (una landa ricca di argille e depositi sulfurei, dall'inconfondibile odore); la Favàra Grande,
la nostra più grande fumarola, incorniciata da un un remoto altipiano (immutato nel tempo) ove si
pratica la pastorizia. Tra distese di cardo, erba viperina e di lupino blu, scenderete quindi alle falde
della Fossa del Rosso, presso Rakhàli, proseguendo verso la valle di Monastero (una fertilissima
caldera, integra e poetica, coltivata a vigneto) e l'orlo calderico di Zighidì, per scendere al villaggio
di Scàuri.
Caratteristiche percorso: lunghezza 9,5 km; durata: 5 ore circa; punto di partenza 360 m; punto di
arrivo 110 m; minima altezza 110 m; massima altezza 481 m; massimo dislivello positivo 121 m;
dislivello positivo complessivo 230 m circa.
Rientro in hotel. Cena e pernottamento.

8° giorno  - Partenza 
Colazione.  Check-out.  Trasferimento  in  aeroporto.  Volo  di  rientro.  Bus  per  Valfurva
Fine dei nostri servizi.

N.B: il dettaglio dei percorsi potrà subire variazioni in base allo stato dei luoghi



In  riferimento  al  suddetto  pacchetto  “Itinerari  Panteschi”  il  costo  totale  del
soggiorno nelle date IN 19 OUT 26 settembre 2026 è:

€ 1.500,00 per persona BASE MINIMA 35 PARTECIPANTI 

Le suddette quote comprendono  : 
-  Bus da Valfurva e Ritorno dall'Aeroporto
-  Volo per Pantelleria A/R (bagaglio da stiva 20 kg.e tasse aeroportuali incluse)
-  Trasferimento dall’aeroporto all’hotel A/R
-  Trattamento di mezza pensione c/o Hotel Villaggio Suvaki**** acqua ai pasti inclusa
-  5 pranzi a sacco 
-  Escursioni supportate da due guide ambientali escursionistiche per tutti i sentieri 
-  Escursione in barca con pranzo a bordo  con guida
-  Trasferimenti in pullman per il raggiungimento dell’inizio dei vari percorsi
-  Visita guidata c/o cantina vinicola con degustazione

Le quote non comprendono:

-  Tutto quanto non specificato alla voce “la quota comprende”
-  Tessera club obbligatoria € 5,00 per persona al giorno da pagare in loco 
-  Vino e altre bevande ai pasti
-  Eventuale adeguamento tariffa voli alla conferma del tour
-  Guida durante l’escursione in barca
-  Facoltativa Assicurazione annullamento viaggio e Spese Mediche (da richiedere contestualmente 
alla conferma del viaggio, € 87.50 per persona – Globy Verde

Supplemento singola euro 28,00 al giorno
ASSICURAZIONE ANNULLAMENTO VIAGGIO E SPESE MEDICHE   EURO   87,50=

Di seguito indichiamo nostre modalità annullamento viaggio
Fino a 30 gg dall'arrivo: perdita intero importo della caparra
Da 29 a 15 gg dall'arrivo: perdita 50% dei servizi prenotati
Da 14 a 7 gg dall'arrivo: perdita 75% dei servizi prenotati
Da 6 giorni alla data di arrivo: perdita intero importo
Mancati arrivi o partenze anticipate: perdita intero importo

Via Marconi – 98055 Lipari (ME)
Tel. 090/ 9880035 – 090/9812942
www.leisoleditalia.com    e- mail: info@leisoleditalia.com 

http://www.leisoleditalia.com/



